
   
 
 

 

 

Decreto 4597 del 2019 e successive modifiche 
 

INFORMAZIONI: 
Il Bonus: è un contributo al datore 
di lavoro di assistenti familiari a 
persone fragili. 
 
 
 
 
 

 
Criteri ed entità del contributo 

 

 ISEE < = 25.000 Euro: tetto massimo di contributo riconoscibile, non superiore 
al 60% delle spese sostenute per la retribuzione dell’assistente familiare, pari a 
2.400 Euro; 
 

 ISEE > 25.000 Euro e <= 35.000 Euro: tetto massimo di contributo riconoscibile, 
non superiore al 60% delle spese sostenute per la retribuzione dell’assistente 
familiare, pari 2.000 Euro; 
 

L’ISEE di riferimento è quello del datore di lavoro (sia che si tratti dell’assistito, 
sia che si tratti di un familiare). Se l’assunzione avviene tramite enti del settore 
(ad esempio un’agenzia) l’ISEE di riferimento è quello dell’assistito. 

 

 L’Assistente familiare deve essere assunto tramite regolare contratto di lavoro 
e iscritto al registro regionale degli assistenti familiari, gestito dagli sportelli 
MeLC di Vimercate e Trezzo sull’Adda.  

 

 Sono ammissibili anche le domande delle persone fragili già destinatarie delle 
misure B1e B2 del Fondo Nazionale per la non autosufficienza (FNA) - (Decreto 
n. 18425 del 23 dicembre 2021) 

 
 

La domanda si può presentare solo online all’indirizzo 
www.bandi.regione.lombardia.it utilizzando lo SPID o la CNS. 

BONUS ASSISTENTI FAMILIARI 

 

http://www.bandi.regione.lombardia.it/


 

ISCRIZIONE AL REGISTRO REGIONALE ASSISTENTI FAMILIARI 
 

L’iscrizione al registro viene gestita dagli 
Sportelli Assistenti Familiari di Trezzo sull’Adda e 
Vimercate, non è vincolante per svolgere 
questo lavoro, ma lo è per poter chiedere il 
bonus.  
 
E’ necessario essere in possesso 
alternativamente dei seguenti requisiti:  
 

 Titoli di studio o di formazione in campo assistenziale o sociosanitario (con relativa 
traduzione asseverata da una Autorità italiana) conseguiti negli Stati membri 
dell'Unione europea. Sono equiparati i titoli degli Stati dello Spazio Economico 
Europeo e della Confederazione Svizzera. 
 

 Attestati afferenti percorsi di formazione in ambito assistenziale o sociosanitario 
riconosciuti, realizzati da enti accreditati in altre Regioni o Province Autonome con 
un monte ore minimo pari a 160 ore. 
 

 Attestato di competenza con valenza di qualifica Ausiliario Socio Assistenziale (ASA) 
e Operatore Socio Sanitario (OSS), rilasciato a seguito di corsi riconosciuti dalla 
Regione.  

 

 Attestato di competenza di Assistente familiare rilasciato a seguito del percorso 
formativo, nell’ambito del sistema di formazione professionale regionale (l.r. 6 
agosto 2007, n. 19);  
 

 Avere svolto un’attività lavorativa in Italia nel campo dell'assistenza familiare di 
almeno 12 mesi effettuati nell’arco di 2 anni, certificata da regolare contratto di 
lavoro e dalla copia dei versamenti dei contributi di legge. La documentazione è 
integrata da una lettera del datore di lavoro che attesti la conoscenza di economia 
domestica, con la declinazione delle mansioni svolte. 

 

Per informazioni e per formalizzare l’iscrizione contattare  
gli sportelli Assistenti Familiari MeLC di Trezzo sull’Adda e Vimercate 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 


